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ESCLUSIVO - Aumentano i problemi per chi investe in questa coltivazione

La risicoltura è in trincea
L’esclusione di alcuni prodotti rende più complessa la lotta alle malerbe

Gli ultimi mesi del 2011, ottobre, no-
vembre e dicembre, sono stati piutto-
sto asciutti e caratterizzati da tempe-
rature nel complesso miti, che si sono 
portate su valori decisamente invernali 
nel periodo pre-natalizio. L’autunno 
è stato infatti caratterizzato da con-
dizioni tutto sommato stabili, che 
hanno frequentemente provocato la 
formazione di nebbie anche piuttosto 
fitte. Anche se dal punto di vista della 
qualità dell’aria queste condizioni non 
sono state ideali, anzi hanno favorito 
l’accumulo di sostanze inquinanti sulla 
pianura padana, hanno però permesso 
dapprima di completare le operazioni 
di raccolta velocemente e poi consen-
tito di svolgere buona parte delle ope-
razioni colturali, come la trinciatura o 
bruciatura delle paglie e l’aratura. Molti 
agricoltori hanno approfittato delle 
buone condizioni meteorologiche e dei 
terreni per procedere con operazioni di 
spianamento, che consentiranno un più 
agevole controllo del livello dell’acqua 
nella prossima campagna di coltivazio-
ne. La preparazione di una buona parte 
dei terreni, che saranno coltivati a riso, 
pone le basi per un buon inizio di sta-
gione nel 2012; gli interventi autunnali 
sono infatti quelli che garantiscono una 
corretta degradazione delle paglie, nei 
mesi invernali, contribuendo a migliora-

re le condizioni di coltivazione nell’an-
no successivo. La sperimentazione plu-
riennale condotta dal dottor Romani 
(Enr), in collaborazione con l’Università 
di Torino, realizzata nell’azienda agri-
cola sperimentale dell’“Istituto Tecni-
co Agrario” di Vercelli, evidenzia come 
questo tipo di intervento sia quello che 
garantisca i risultati migliori. I mesi au-
tunnali sono utilizzati dagli agricoltori 
anche per le operazioni di manuten-
zione delle attrezzature, per i lavori in 
cascina; ma, soprattutto, è il periodo in 
cui si decide la strategia operativa per 
l’anno successivo. In questo periodo si 
prendono le decisioni su quali varietà 
coltivare, piani di concimazione per la 
prossima campagna e quali agrofarmaci 

utilizzare, per ottenere i risultati pro-
duttivi migliori per le proprie condi-
zioni di coltivazione. Purtroppo, come 
abbiamo segnalato più volte, le proble-
matiche di coltivazione sono in forte 
aumento e sono relative a tutte le aree 
di studio e di interesse della risicoltura. 
La mancanza di prodotti per il control-
lo di alcune malerbe resistenti, la dif-
fusione di nuove patologie prima non 
presenti o confinate in specifici areali 
di coltivazione, livelli qualitativi delle 
produzioni, non sempre adeguati alle 
richieste del mercato, il rischio di con-
taminazioni con sostanze di varia natu-
ra, mettono le aziende agricole in seria 
difficoltà. Molto spesso gli strumenti a 
disposizione degli agricoltori non sono 

sufficienti a gestire queste problema-
tiche. Se prendiamo come esempio il 
settore della difesa della coltura, sono 
emblematici i due casi relativi al Bru-
sone e alle infestanti resistenti. Infatti, 
l’autorizzazione per l’uso eccezionale di 
Triciclazolo, il principio attivo più diffu-
so per la prevenzione del Brusone, e del 
Propanile, principio attivo fondamenta-
le per il controllo di alcune infestanti 
delle risaie, è scaduta e, in mancanza 
di una nuova autorizzazione, non sarà 
possibile acquistare ed utilizzare questi 
principi attivi nel 2012. L’interesse della 
filiera, in merito a queste problemati-
che, è sempre molto forte, in ogni caso 
Ente Risi comunicherà tempestivamen-
te eventuali informazioni al riguardo 
per garantire alle aziende di operare 
in tutta sicurezza e legalità. Purtroppo, 
non ci sono grandi novità dal punto di 
vista dei nuovi mezzi tecnici a dispo-
sizione degli agricoltori nel prossimo 
futuro. Come diciamo spesso, sarà 
sempre più importante che le aziende 
agricole mettano in atto un approccio 
multidisciplinare alle problematiche 
esistenti, per cercare di utilizzare strate-
gie alternative a quelle adottate fino a 
ora. Ancora una volta ricordiamo che il 
“Servizio di Assistenza Tecnica” dell’“En-
te Nazionale Risi” è a disposizione di 
tutti gratuitamente; per qualsiasi pro-
blematica potete contattare il tecnico 
di zona, i recapiti sono riportati nella 
ultime pagine de “Il Risicoltore”.

Servizio esclusivo di

Cesare Cenghialta

L’obiezione La risposta
In riferimento all’articolo 
“Seme sano contro la fusario-
si” apparso sul n. 8 del RISI-
COLTORE di Agosto-Settem-
bre 2011 in cui si elencavano i 
prodotti usati per il control-
lo delle fusariosi, Chemtura 
Italy S.R.L tiene a precisare 
che la s.a. Carbossina, fungi-
cida per la concia delle se-
menti di riso, frumento, orzo 
e altri cereali, non è mai stata 
revocata, come erroneamen-
te scritto, ma è stata regolar-
mente inserita in Allegato I 
lo scorso 22 Aprile 2011. 
Riguardo alla scarsa effica-
cia della Carbossina contro 
il Fusarium del riso, teniamo 
a precisare che non esiste 
alcun formulato di Carbossi-
na da sola, ma una formula-
zione in miscela con Tiram, 
appositamente studiata per 
il controllo delle fusariosi, 
oltre ad altre importanti ma-
lattie, sia interne sia esterne 
al seme. 
Riguardo al controllo delle 
fusariosi su riso esiste anche 
una pubblicazione specifica 
pubblicata sul supplemento 
dell’“Informatore Agrario” n. 
10 del 2001.

Nazario Lanza 
Technical Sales Support

South Europe/Israel/N. Africa
CHEMTURA ITALY S.R.L.

Ringrazio per la precisazione rela-
tiva all’inserimento del principio 
attivo carbossina nell’Allegato I, 
specificando che le informazioni 
date derivavano da quanto pre-
sente in quel momento nella ban-
ca dati fitogest. Colgo l’occasione 
per precisare che, nello scorso 
mese di novembre, anche il prin-
cipio attivo procloraz è stato 
inserito nello stesso allegato. 
Prendo atto della sperimentazio-
ne indicata, rilevando però che la 
stessa non  è stata condotta da un 
fitopatologo e dove purtroppo la 
percentuale di culmi infetti era 
decisamente esigua anche nel te-
stimone (0,42% e 1,69%). Continuo 
a reputare, comunque,  la carbos-
sina (un tempo commercializzata 
anche come unico principio atti-
vo e nell’articolo appositamente 
citata singolarmente come tutti 
gli altri principi attivi presenti 
anche in varie miscele nei lavori 
consultati) scarsamente efficace 
contro la fusariosi del riso, ba-
sandomi sull’esperienza e sulle 
pubblicazioni scientifiche anche 
dell’ex ENSE, ed in particolare del-
la dottoressa Titone, con la quale 
ho avuto parecchi scambi di idee, 
essendosi lei dedicata specificata-
mente allo studio della fusariosi 
del riso.

Maria Luisa Giudici
Centro Ricerche sul Riso

Ente Nazionale Risi 

TECNICA
Il presidente

(segue da pag.1)  Penso che 
l ’unico modo per uscire vin-
centi dalla sfida che la Com-
missione Europea ci ha lan-
ciato sia quello di continuare 
a fare quello che il  settore ha 
fatto nel passato: sostenere 
iniziative condivise che renda-
no chiare le istanze della fi l ie-
ra e che abbiano alla base mo-
tivazioni concrete supportate 
da elementi inconfutabil i . 
Abbiamo davanti a noi un anno 
di tempo perché la riforma sia 
varata ma l ’azione di trovare 
soluzioni idonee deve partire 
da subito, chiedendo a tut-
ta la politica nazionale e alle 
rappresentanze in Comunità di 
fare sistema. 
L ’unitarietà d’intenti tra le or-
ganizzazioni agricole e l ’ indu-
stria risiera italiana, sfociata 
nel giugno scorso nella sot-
toscrizione di un documento 
comune in cui sono state ri-
assunte tutte le istanze della 
fi l iera e la possibil ità di poter 
contare sul Ministro Mario 
Catania e sul Presidente della 
Commissione Agricoltura del 
Parlamento Europeo l ’On. Pao-
lo De Castro, due italiani di in-
discussa credibil ità,  ci  devono 
stimolare a pensare a strategie 
vincenti per una futura politi-
ca comunitaria che sia in gra-
do, non solo di mantenere ma 
anche di sviluppare una colti-
vazione che rappresenta una 
eccellenza del made in Italy.

Paolo Carrà
Presidente Ente Risi

M
ENSIL

E D
’IN

FORM
AZIO

NI A
GRIC

OLE - 
IN

DUSTRIA
LI -

 C
OM

M
ERCIA

LI

Sp
edizi

one in
 ab

bonam
ento

 posta
le 

Pu
bblic

ità
 70

 %
 - C

ontie
ne I.P

.  

Ta
xe

 Pe
rcu

e - V
erce

lli 
CPO

Anno L
V- N

. 1

GENNAIO
 20

12

Uffi
ci 

di D
ire

zio
ne, R

edaz
ione e  

Amminist
raz

ione: V
ia 

Sa
n Vitt

ore, 4
0  

20
123

 M
ila

no - T
el. 0

2 8
855

111

Gra
nde at

te
sa

 per 
la 

gio
rn

at
a 

fo
r-

mat
iva

 c
he si

 sv
olge

rà
 il

 2
5 

ge
nnaio

 

20
12

, a
 p

ar
tit

e d
all

e o
re

 9
:30

 (e
 n

on 

più a
lle

 14
:30

), 
pre

sso
 il

 “C
entro

 R
i-

ce
rc

he su
l R

iso
” d

i C
as

te
llo

 d’Ago
gn

a 

(PV
). 

Questa
 in

izi
at

iva
 d

i f
orm

az
io

-

ne ri
entra

 tr
a 

le a
tti

vit
à 

divu
lga

tiv
e 

dell’E
nte

 e
d è

 a
perta

 a
 t

utti
 i 

so
g-

ge
tti

 della
 fil

iera
. 

Sa
rà

 intro
dotta

 

dal 
dire

tto
re

 g
enera

le R
oberto

 M
a-

gn
ag

hi, 
ch

e il
lu

str
erà

 q
uali

 s
ian

o le
 

at
tiv

ità
 più im

porta
nti 

sv
olte

 dal 

se
rv

izi
o d

i “
Ass

ist
enza

 Te
cn

ica
”. S

uc-

ce
ss

iva
mente

 ve
rra

nno bre
ve

mente
 

pre
se

nta
te

 e
 d

esc
rit

te
 t

utte
 le

 v
a-

rie
tà

 ri
sic

ole d
ell’“

En
te

 R
isi

”, a
 d

isp
o-

siz
io

ne per 
la 

pro
ss

im
a 

ca
mpag

na, 

co
n u

n a
ppro

fo
ndim

ento
 fi

nali
zz

at
o 

all
a 

ca
rat

te
riz

za
zio

ne delle
 nuove

 

va
rie

tà
; i

n u
n o

tti
ca

 d
i t

ra
sfe

rim
en-

to
 d

elle
 c

onosc
enze

, o
tte

nute
 d

all
a 

sp
erim

enta
zio

ne d
i c

am
po, v

erra
nno 

rip
orta

ti 
i d

at
i o

tte
nuti 

da s
tu

di s
pe-

cif
ici

 p
er l

a 
ta

rat
ura

 a
gr

onomica
 d

i 

alc
une v

ar
ietà

 d
ell’E

nte
; c

on q
uesto

 

inte
rv

ento
 v

erra
nno f

orn
ite

 in
dica

-

zio
ni s

u d
ose

 d
i s

emina, 
momento

 

di a
pplic

az
io

ne d
ella

 c
oncim

az
io

ne 

az
ota

ta
 e su

i 
quan

tit
at

ivi
 ad

egu
at

i 

di f
erti

liz
za

nte
, p

er s
fru

tta
re

 il
 p

o-

te
nzia

le pro
dutti

vo
 delle

 va
rie

tà
. 

Dura
nte

 l’
inco

ntro
 e

merg
erà

 il
 ru

olo
 

della
 r

ice
rc

a 
va

rie
ta

le: l
’otte

nim
en-

to
 d

i v
ar

ietà
 c

on c
ar

at
te

ri 
sp

ecif
ici

 

(ar
oma, 

elev
at

a r
esa

 al
la 

lav
ora

zio
ne 

o p
re

se
nza

 d
i g

eni d
i r

esis
te

nza
 a 

Py
-

ric
ula

ria
 gr

ise
a) è

 tr
a g

li 
obietti

vi 
del 

bre
eding 

dell’E
nte

 c
he v

uole m
ette

-

re
 a 

disp
osiz

io
ne d

elle
 d

itt
e se

men-

tie
re

 v
ar

ietà
 c

he p
osso

no a
ve

re
 u

n 

posit
ivo

 v
alo

re
 p

er i
l m

erc
at

o. I
nol-

tre
, s

ar
an

no re
se

 note
 ulte

rio
ri 

info
r-

maz
io

ni re
lat

ive
 all

e nuove
 va

rie
tà

 

pro
ss

im
e all

’is
cr

izi
one al 

“R
egis

tro
 

Naz
io

nale
 d

elle
 V

ar
ietà

 d
i R

iso
”. 

A co
nclu

sio
ne di 

questa
 gio

rn
at

a 

sa
ra

nno pre
se

nta
ti 

i 
dat

i 
ra

cc
olti

 

pre
sso

 g
li 

ag
ric

olto
ri 

dal 
se

rv
izi

o d
i 

“A
ss

ist
enza

 T
ecn

ica
”: 

il 
questi

onar
io

 

pro
posto

 è sta
to

 un co
mpila

to
 da 

un ca
mpio

ne d
i a

gr
ico

lto
ri 

ch
e, n

ella
 

ca
mpag

na 2
011,

 ha c
olti

va
to

 le
 nuove

 

va
rie

tà
 d

i E
nr s

ul t
erri

to
rio

 ri
sic

olo
 

lo
mbar

do-p
iemonte

se
. 

Il 
poste

r, 
co

n il 
pro

gr
am

ma 
detta

-

gli
at

o, p
uò e

sse
re

 s
ca

ric
at

o g
rat

ui-

ta
mente

 su
l s

ito
 d

i “
En

te
 N

az
io

nale
 

Risi
” (

www.ente
ris

i.it
).

  In
contro t

ecnic
o-d

iv
ulgativ

o press
o la st

ruttura d
i C

ast
ello d

’Agogna 

Il 2
5 g

ennaio m
eetin

g al C
entro

 

Pres
en

taz
ion

e d
ei 

ris
ult

ati
 de

lla
 sp

eri
men

taz
ion

e a
gr

on
om

ica
 sv

olt
a d

al 
Cen

tro
 R

ice
rch

e s
ul 

Riso

IL 
MIN

IST
RO

So
no o

rm
ai 

pas
sa

-

ti 
cir

ca
 due 

mes
i 

da 
quel 

12 
otto

-

bre,
 gio

rn
o in cu

i 

il 

Commiss
ari

o 

Ciolo
s 

ha 
uffi

cia
l-

men
te

 pres
en

tat
o la

 bozz
a d

i r
ifo

rm
a 

P.A
.C. 2

014/
20

20
. E

d è
 d

a 
due 

mes
i 

cir
ca

 ch
e l

e o
rga

nizz
az

ioni d
i c

ate
go

-

ria
 e

d e
sp

er
ti 

del 
se

tto
re 

vo
rre

bbe-

ro
 ri

man
dare

 a
l m

itt
en

te
 ta

le 
te

sto
. 

Sia
 ben

 ch
iar

o ch
e 

per
 gli

 ad
det

ti 

ai 
lav

ori 
ques

ta
 p

ro
posta

 è
 in

 li
nea

 

co
n q

uan
to

 il
 C

ommiss
ari

o e
uro

peo
 

ha 
se

mpre 
so

ste
nuto

 e
 c

ioè 
ch

e 
la 

nuova
 P.A

.C. non av
reb

be 
pres

o a 

rif
er

im
en

to
 il

 p
er

iodo st
oric

o az
ien

-

dale
, av

reb
be 

det
er

minato
 mag

gio
-

re 
eq

uità
 tr

a 
gli

 a
gri

co
lto

ri 
eu

ro
pei,

 

sa
ncit

o la
 fine d

eg
li a

iuti 
ac

co
ppiat

i/

sp
ec

ifici,
 so

ddisf
at

to
 le

 ri
ch

ies
te

 d
ei 

cit
ta

dini e
uro

pei 
at

tra
ve

rso
 u

na 
po-

lit
ica

 ag
ric

ola 
più ve

rd
e. 

Non vo
gli

o 

en
tra

re 
tro

ppo nel 
mer

ito
 dell

a r
ifo

r-

ma 
ch

e 
pres

en
ta

 e
lem

en
ti 

di c
ara

t-

te
re 

ge
nera

le 
quali

 la
 ri

duzio
ne 

del 

budge
t 

ag
ric

olo
 p

er
 l’

Ita
lia

, l
a 

que-

sti
one 

dell
a r

eg
ionali

zz
az

ione, 
ch

e 
a 

se
co

nda d
ell

e m
odali

tà
 di a

ttu
az

ione 

potre
bbe 

ris
ulta

re 
fo

rte
men

te
 pe-

nali
zz

an
te

 per
 il 

co
mpart

o ris
ico

lo
 

e 
la 

pres
unta

 s
em

plifi
ca

zio
ne 

dell
e 

pro
ce

dure,
 ma 

vo
gli

o so
ffe

rm
arm

i 

su
gli

 a
sp

et
ti 

più p
er

tin
en

ti 
all

a 
ris

i-

co
ltu

ra.
 La

 p
rim

a c
onsid

era
zio

ne c
he 

em
er

ge
 d

all
a 

let
tu

ra 
dei 

te
sti

 è
 c

he 

co
n q

ues
ta

 ri
fo

rm
a i

l r
iso

 vi
en

e d
efi

-

niti
va

men
te

 in
se

rit
o in

 u
n re

gim
e 

di 

pag
am

en
ti 

ch
e 

prev
ed

e 
reg

ole 
iden

-

tic
he p

er
 tu

tte
 le

 pro
duzio

ni a
gri

co
le 

ad
 e

sc
lusio

ne 
dell

a 
pes

ca
 e

 d
el 

co
-

to
ne; 

non d
isp

orre
mo p

iù p
er

ta
nto

, 

co
me 

inve
ce

 è
 st

ato
 n

el 
pas

sa
to

, d
i 

misu
re 

sp
ec

ifich
e c

he e
ran

o p
er

 l’a
p-

punto
 st

ate
 d

efi
nite

 in
 ra

gio
ne 

dell
a 

part
ico

lar
ità

 dell
a c

oltu
ra.

 

La
 se

co
nda 

co
nsid

era
zio

ne 
ch

e 
è 

util
e 

far
e 

è 
rel

ati
va

 a
lla

 n
orm

a 
su

l 

“gr
ee

ning”,
 ci

oè l
a m

isu
ra 

ve
rd

e d
ell

a 

rif
orm

a. 
Es

sa
 p

rev
ed

e 
ch

e 
le 

az
ien

-

de 
des

tin
ino n

on p
iù d

el 
70

% d
ell

a 

su
per

ficie
 az

ien
dale

 co
n la 

co
ltu

ra 

prin
cip

ale
 ed

 il 
res

ta
nte

 30
% co

n due 

co
ltu

re 
in ro

ta
zio

ne. 
So

lta
nto

 q
uel-

le 
az

ien
de 

ch
e 

co
lti

va
no il

 10
0% d

el 

pro
prio

 e
tta

rat
o a 

ris
o co

n la
 te

cn
i-

ca
 dell

a 
so

mmer
sio

ne, 
ve

rre
bbero

 

co
nsid

era
te

 “gr
ee

ning 
co

nfo
rm

i” 
e 

per
ta

nto
 es

en
tat

e d
all

’obblig
ato

rie
tà 

dell
a 

ro
ta

zio
ne. 

Pe
rm

an
e 

inve
ce

 p
er

 

tu
tte

 l’
obblig

o d
i d

es
tin

are
 a

lm
en

o 

il 7
% d

ell
’et

ta
rat

o am
miss

ibile
 a 

are
e 

di in
te

res
se

 ec
olo

gic
o, q

uali
 te

rre
ni a

 

rip
oso

, e
lem

en
ti 

ca
rat

te
ris

tic
i d

el 
pa-

es
ag

gio
 e 

fas
ce

 ta
mpone. 

Tu
tto

 que-

sto
 co

mporte
rà,

 q
ualo

ra 
non ve

niss
e 

modifica
ta

 la
 b

ozz
a 

di r
eg

olam
en

to
, 

una 
dim

inuzio
ne 

dell
a 

su
per

ficie
 ri

-

sic
ola,

 au
men

ti 
di c

osti
 p

er
 l’a

zie
nda 

ag
ric

ola 
se

nza
 al

cu
n b

en
efi

cio
 p

er
 la

 

co
lle

tti
vit

à a
tte

so
 ch

e l
a p

ro
duzio

ne 

di ris
o nell

’U
nione 

è 
defi

cit
ari

a 
ri-

sp
et

to
 ai

 co
nsu

mi. N
on in

te
ndo so

f-

fe
rm

arm
i s

ugli
 as

pet
ti 

neg
ati

vi 
te

cn
i-

ci 
ed

 ec
onomici

 d
ell

a m
isu

ra 
del 

se
t 

as
ide m

a p
osso

 af
fe

rm
are

 co
n ra

gio
-

nev
ole 

ce
rte

zz
a c

he q
ualo

ra 
l’U

nione 

dec
ides

se
 di 

co
ntin

uare
 su

 ques
ta 

str
ad

a 
inco

rre
reb

be 
nell

’er
ro

re 
già

 

co
mmes

so
 n

el 
20

05; 
er

ro
re 

al 
quale

 

pose
 rim

ed
io qualc

he a
nno dopo el

i-

minan
do la

 m
isu

ra 
ste

ssa
. 

Pe
r u

lti
mo l’a

iuto
 ac

co
ppiat

o c
he 

lo
 

St
ato

 m
em

bro
 può co

nce
dere

 a 
quel-

le 
co

ltu
re 

ch
e p

osso
no ri

su
lta

re 
str

a-

te
gic

he p
er

 il 
te

rri
to

rio
 e 

all
e q

uali
 lo

 

St
ato

 m
em

bro
 st

es
so

 p
uò d

es
tin

are
 

una 
part

e 
del 

mas
sim

ale
 n

az
ionale

 

ch
e d

i fa
tto

 non potrà
 su

pera
re 

quan
-

to
 in

 p
as

sa
to

 d
es

tin
ato

 ag
li 

aiu
ti 

ac
-

co
ppiat

i. I
l r

iso
 se

mbrer
eb

be a
ve

re 
le 

ca
rte

 in
 re

go
la 

per
 p

ote
r b

en
efi

cia
re 

dell
’ai

uto
 ac

co
ppiat

o prev
ist

o nei 
te

-

sti
 dell

a r
ifo

rm
a d

ell
a P

AC m
a i

l f
at

to
 

ch
e 

i n
uovi 

reg
olam

en
ti 

am
met

ta
no 

a t
ale

 ti
po di a

iuto
 una g

ran
de p

lura-

lit
à d

i a
ltr

e c
oltu

re,
 re

nde d
i f

at
to

 la
 

str
ad

a d
el 

su
cc

es
so

 as
sa

i c
omplic

ata
. 

Vale
 qui la

 pen
a r

ico
rd

are
 ch

e i
l c

om-

part
o ri

sic
olo

 naz
ionale

 si
no ad

 o
gg

i 

ben
efi

cia
va

 d
i u

n ai
uto

 sp
ec

ifico
 p

ari
 

a 
99 m

ilio
ni d

i e
uro

 a
 c

ui s
i a

gg
iun-

ge
va

no c
irc

a 
8 m

ilio
ni d

i e
uro

 p
er

 

le 
se

men
ti 

ce
rti

fica
te

; i
n to

ta
le 

10
7 

milio
ni d

i e
uro

. G
ree

ning, 
se

t a
sid

e 

ed
 ai

uto
 ac

co
ppiat

o so
no, p

er
ta

nto
, 

a m
io av

vis
o i 

tre
 p

unti 
fo

ca
li 

leg
ati

 

all
a s

oprav
viv

en
za

 del 
nostr

o se
tto

re.
 

Qualo
ra 

la 
pro

posta
 d

ell
a 

Commis-

sio
ne 

dove
sse

 p
ren

dere
 il

 v
ia,

 c
osì 

co
me 

è 
sta

ta
 im

posta
ta

, a
ssi

ste
rem

-

mo a
d u

n ri
dim

en
sio

nam
en

to
 c

er
to

 

dell
a r

isi
co

ltu
ra 

co
n pro

blem
i e

co
no-

mici
 cr

es
ce

nti 
so

prat
tu

tto
 per

 quell
e 

az
ien

de 
ag

ric
ole 

ch
e 

ris
ied

ono nel 

tri
an

go
lo

 s
to

ric
o d

ell
a 

co
lti

va
zio

ne 

del 
ris

o d
ove

 la
 ti

polo
gia

 d
ei 

te
rre

ni 

è 
ta

le 
da r

en
dere

 d
iffi

co
lto

so
 l’i

nve
-

sti
men

to
 co

n al
tre

 co
ltu

re.
 G

li s
te

ssi
 

co
nso

rzi
 d

i i
rri

ga
zio

ne 
di s

to
ria

 ce
n-

te
nari

a 
ch

e 
ben

 han
no co

ntri
buito

 

all
a s

alv
ag

uard
ia 

del 
te

rri
to

rio
 ri

se
n-

tir
eb

bero
 d

i u
n d

uro
 c

ontra
cc

olpo.
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Presid
ente

 Ente
 Risi

I t
re

 punti 
fo

ca
li

della
 ri

fo
rm

a PacIl P
resid

ente

In 
Ita

lia
 un

’im
pres

a s
u c

inq
ue

 ap
part

ien
e a

i se
tto

ri d
ell

’ag
ric

ol-

tu
ra 

e d
ell

a p
es

ca
 ch

e, 
ne

l c
omples

so
, d

an
no

 la
vo

ro
 a 

oltr
e 1

,1 

milio
ni 

di a
ddet

ti. 
Que

llo
 ag

ro
ali

men
tar

e è
 il s

ec
ond

o co
mpar-

to
 in

dus
tri

ale
 na

zio
na

le,
 per 

va
lore 

ag
giu

nto
 pro

dotto
. Il

 sis
te-

ma a
gro

ali
men

tar
e, 

dall
’ag

ric
oltu

ra 
all

’in
dus

tri
a, 

dal 
co

mmer-

cio
 ai

 se
rvi

zi, 
att

iva
 oltr

e i
l 10

% dell
’in

ter
a r

icc
he

zza
 na

zio
na

le.
 

Se
 da u

n l
ato

 la
 st

rut
tu

ra 
pro

dut
tiv

a è
 tr

a l
e p

iù 
fra

mmen
tat

e 

e p
olve

riz
zat

e, 
per 

dim
en

sio
ne

 ec
ono

mica
 co

mples
siv

a s
iam

o 

ai 
ve

rti
ci 

in 
Eu

ro
pa. 

Il v
alo

re 
ag

giu
nto

 m
ed

io, p
er 

et
tar

o co
lti-

va
to

, è
 di g

ran
 lu

ng
a i

l p
iù 

ele
va

to
, c

irc
a i

l d
oppio dell

a m
ed

ia 

Ue. 
«L’

Ita
lia

 es
prim

e q
uin

di u
n 

modell
o “r

icc
o” m

a l
e n

ostr
e 

im
pres

e s
ono

 “p
ove

re”
, p

erc
hé

 qu
es

ta 
to

rta
 vi

en
e s

ud
divi

sa 
tra

 

un
 n

um
ero

 an
co

ra 
molto

 el
ev

ato
 d

i a
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nd
e a

gri
co

le»
: lo

 h
a 

dich
iar

ato
, n

el 
co

rso
 dell

’au
dizi

one
 di fr

onte
 al

le 
Commiss

ioni 

Agri
co

ltu
ra 

del 
Pa

rla
men

to
, il

 M
ini

str
o dell

e P
oliti

ch
e A

gri
co

-

le 
Alim

en
tar

i e
 Fo

res
tal

i, M
ari

o C
ata

nia
, c

he
 ha

 in
divi

dua
to

 le
 

prio
rit

à p
ro

gra
mmati

ch
e d

ell
a s

ua
 az

ione
 di g

ove
rno

. T
ra 

qu
e-

ste
, la

 rif
orm

a d
ell

a P
ac

: se
co

nd
o C

ata
nia

 il 
modell

o pro
posto

 

dall
a C

ommiss
ione

: «S
em

bra
 co

ns
idera

re 
un

a r
ea

ltà
 no

n a
ttu

a-

le,
 perc

hé
 no

n t
ien

e c
onto

 dell
’ev

oluz
ione

 di fe
no

men
i c

he
 si

 

so
no

 ac
ce

nt
ua

ti 
fo

rte
men

te,
 q

ua
li, 

per 
es

em
pio, la

 vo
lat

ilit
à 

dei 
merc

ati
 e 

la 
co

nc
orre

nz
a n

ell
e o

ffe
rte

 dell
e m

ate
rie

 prim
e 

ag
ric

ole»
. «

Il r
isu

lta
to

 del 
ne

go
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to
 per 

la 
Pa

c p
ost-

20
13 

- h
a 

ag
giu

nto
 - 

si 
misu

rer
à n

on s
olo su

lla
 ba

se
 dell

e r
iso

rse
 ch

e r
i-

us
cir

em
o a 

otte
ne

re,
 m

a a
nc

he
 in

 co
ns

idera
zio

ne
 del 

modo in
 

cu
i ta

li r
iso

rse
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ran
no

 im
pieg

ate
». «

Non a
cc

et
ter

em
o m

ai 
- h

a 

ins
ist

ito
 - 

dec
isio

ni 
ch

e v
ad

an
o co

nt
ro

 gl
i in

ter
es

si 
dei 

no
str

i 

ag
ric

olto
ri e

 dei 
co

ns
um

ato
ri i

tal
ian

i». 
Il M

ini
str

o ha
 af

fro
nt

ato
 

an
ch

e l
a q

ue
sti

one
 d

el 
cre

dito
: «

Nei 
mes

i p
ass

ati
 so

no
 st

ati
 

defi
nit

i a
lcu

ni 
prim

i in
ter

ve
nt

i, c
on 

l’es
ten

sio
ne

 al
 co

mpart
o 

ag
ric

olo dell
a c

osid
det

ta 
“es

deb
ita

zio
ne

”, e
 co

n l
a t

ran
saz

ione
 

fis
ca

le 
ch

e p
erm

et
ter

à a
gli

 ag
ric

olto
ri i

nd
eb

ita
ti c

on i
l fi

sco
 la

 

so
luz

ione
 dell

e p
ro

prie
 pen

den
ze

 deb
ito

rie
. Le

 im
pres

e, 
tu

tta
-

via
, h

an
no
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so

gn
o d

i s
fo

rzi
 ag

giu
nt

ivi
 e 

so
luz

ioni 
inn

ova
tiv

e. 

Il 
Mini

ste
ro

, a
ttr

av
ers

o l’
“Is

mea
”, è

 d
ire

tta
men

te 
im

peg
na

to
 

per 
ren

dere
 ac

ce
ssi

bil
i a

lla
 p

iù 
am

pia 
part

e d
ell

e i
mpres

e g
li 

str
um

en
ti d

ell
e g

ara
nz

ie,
 m

a a
nc

he
 dell

e a
ssi

cu
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ioni 
del 

red
-

dito
. In

ter
ve

nt
i c

he
 potra

nn
o tr

ova
re 

pien
a e

ffic
ac

ia 
se

 ve
rra

n-

no
 co

nte
mporan

ea
men

te 
so

ste
nu

ti 
da u

n n
uo

vo
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o co
n i

l 

sis
tem

a fi
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nz
iar

io na
zio

na
le»

. «
È m

ia 
int

en
zio

ne
 - 

ha
 an

nu
n-

cia
to

 - 
att

iva
re,

 a 
ini

zio
 20

12,
 u

n 
tav

olo d
i c
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ione
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a 
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he
, im

pres
e e

 ist
itu

zio
ni»

.
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